
SPORT 

Campionati Le ragazze italiane conquistano tre medaglie a Spalato 
europei Annarita Sidoti, piccola ventunenne di Messina, vince 
d'atletica a sorpresa la dieci chilometri di marcia, terza la Salvador 
^ — — Nei 3.000 Roberta Brunet strappa un bronzo insperato 

Ce sempre la Sicilia 
sul podio azzurro 

i .nn^lflft. 

Giornata ricchissima per l'atletica azzurra che ha 
colto una medaglia d'oro e due di bronzo. L'oro lo 
ha vinto la piccola siciliana Annarita Sidoti nei 10 
km di marcia. Bronzo Ileana Salvador, sempre nella 
marcia, e Roberta Brunet nei tremila metri. Alla vigi
lia era impensabile una giornata con tre medaglie 
conquistate dalle ragazze azzurre. Sugli 800 grande 
delusione con Tonino Viali. 

DAL NOSTRO INVIATO 

REMOMUSUMECI 
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mi SPALATO. Sono le 1902, 
la ventitreenne marciatrice so
vietica Nadezhda Riashkina 
guida la gara dei dicci chilo
metri davanti alla macstrina 
azzurra Ileana Salvador. Nade
zhda marcia da 34'03" ed è già 
stata ammonita due volte. Al
l'improvviso un giudice affian
ca la piccola ragazza di Volgo
grad e le sventola davanti al vi
so affaticalo il segnale di squa
lifica, poi la allontana dalla 
strada. Nadezhda si siede sul 
muretto, si prende il volto tra le 
mani e piange. La squalifica fa 
parte della marcia echi non ri
spetta le regole va squalificato. 
Ma c'è modo e modo e quel 
giudice ha usato una brutalità 
inaudita e gratuita. Si è com
portato da bruto e merita a sua 
volta la squalifica. L'uscita di 
gara di Nadezhda ha favorito 
le azzurre che hanno raccolto 
l'impensabile bottino di un oro 
e un argento. Infatti non ha 
vinto la macstrina veneta ma la 
piccolissima e graziosa Anna

rita Sidoti, nata 21 anni fa a 
Gioiosa Marea, Messina. Anna
rita - è alta un metro e SO e pe
sa 40 chili - non ha accettato il 
gran ritmo imposto dalla sovie
tica e ha marciato con saggez
za, distribuendo bene le ener
gie. Alla fine ha superato la 
stremata compagna di squa
dra ed è andata a cogliere una 
vittoria che nessun pronostico 
avrebbe osato pensare. «È me
ravigliose», ha detto la minu
scola siciliana, -e somiglia a un 
bel sogno. Nessun pronostico 
citava il mio nome ma in una 
gara di marcia possono acca
dere tante cose». Ileana Salva
dor si e lamentata del vento: 
•Mi ha distrutta». 

Quel che si è guadagnato, in 
modo cosi straordinario, nella 
marcia si è perso negli 800 me
tri dove l'ottimo Tonino Viali è 
stato spezzato dal ritmo impo
sto dal favoritissimo scozzese 
Tom McKean. Tonino sperava 
in una corsa non troppo velo

ce e in una volata lunga. Non 
ha avuto nessuna delle due co
se perché II britannico ha chiu
so subito I sette rivali con un 
passaggio al 400 metri che po
chi potevano reggere, 51 "31. 
Tommy non ha mai ceduto la 
testa della corsa mentre Toni
no ha tentato di affiancarlo 
sull'ultima curva: ne è uscito 
con le gambe irrigidite e sul 
rettifilo si è rattrappito. Tom 
McKean ha percorso il rettili
neo in maniera sontuosa rac

cogliendo il successo previsto 
in l'44"77. L'argento ha pre
miato il numero due dei bri
tannici David Sharpe che ha 
trovato un comodo corridoio 
alla corda. Per Tonino un sesto 
posto amatissimo dopo le illu
sioni della vigilia. L'atletica -
eccettuata la marcia - non 
concede sorprese molto visto
se e comunque ne concede ra
ramente. E Tonino non poteva 
sperare di inventare una pre
stazione tecnica al di là dei 

propri limiti molto precisi. 
La cosa più bella di questi 

Campionati, sotto il profilo tec
nico, l'abbiamo vista nella fi
nale dei 400 ostacoli dove era 
impegnato il principe nigeria
no Krfss Kezle Uche Chukwo 
Duru-Akabusi. Il principe corre 
per i colori della Gran Breta
gna ed è comunemente noto 
come Kiiss Akabusi. Il ragazzo 
anni fa era un eccellente quat
trocentista che però in patria 
era chiuso da Roger Black e da 
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Rita Sidoti, 
prima a 
sinistra, 
che ha vinto 
la medaglia 
d'oro, e l'altra 
azzurra, 
Ileana 
Salvador, 
medaglia di 
bronzo, 
(anno il giro 
d'onore. 
Panetta (sorto) 
potrebbe darci 
stasera 
un altro 
oro nella gara 
dei 3000 siepi 

Derek Redmond. E cosi ha de
ciso di passare agli ostacoli. Ie
ri sera e stato superbo e ha vin
to in uin 47"92 che lo colloca 
tra i grandi della specialità. È 
infatti il decimo ostacolista ca
pace di scendere sotto i 48 se
condi. 

Le qualificazioni del salto in 
lungo hanno narrato il dram
ma dell'armeno Robert Em-
mian, primatista d'Europa con 
8.86, a soli 4 centimetri dal leg
gendario limite messicano di 
Bob Beamon. Il povero Robert 
ha fallito i tre salti ed è stato eli
minato. Il primo salto 6 parso 
bruttissimo. Il secondo valeva 
7,70 e lo stesso atleta ha pen
sato ad annullarlo. Il terzo sa
rebbe stato stupendo - dicia
mo 8,30 - se fosse stato valido. 
Robert ha saltato con una ma
glia che recava li nome del suo 
paese, l'Armenia. Ma non gli 
ha portato fortuna. Ma lo aveva 
detto nei giorni della vigilia 
che aveva altre cose per la te
sta, il dramma del suo paese, il 

ricordo terrinlle del terremoto 
che gli aveva ucciso il padre. 
Giovanni Evangelisti ha corso 
il rischio di farsi eliminare. Do
po aver saltato 7,91, una misu
ra inferiore di 4 centimetri al li
mite di qualificazione, si è se
duto sulla panchina e si e mes
so a guardare gli altri. Si e qua
lificato per la finale di oggi ma 
ha fatto venire i capelli bianchi 
ai tecnici. 

La dolce serata si è conclusa 
con un'altra meravigliosa im
presa di una ragazza azzurra. 
La valdostana Roberta Brunet 
ha colto un'imprevista meda
glia di bronzo sui tremila metri 
grazie a una volata superba. La 
scozzese Ivonne Murray era ir
raggiungibile - e infatti ha vìn
to dominando - e cosi la sivie-
tica Elena Romanova. Ma Ro
berta ha saputo trovare riposte 
energie per scavalcare la so
vietica Lyubov Kremliova e co
gliere un premio stupendo. 
Una giornata indimenticabile 
sulla pista croata in riva al ma
re. 

Le gare di oggi 
italiani in gara 
e titoli in palio 

UOMINI 
9 - Martello (qualificazioni) Zanelle Sgrulletti; 10 - Triplo 
(qualificazioni); 10.30-110 Ostacoli (batterie) Ottoz, Toz
zi, Todeschini; 16 - Asta (linale) ; 17.15 - 200 M. (semifinali) 
Tilli,Floris; 17.35-110Ostacoli (semifinali); 18.10-1.500M. 
(batterie) Di Napoli, Tirelli; 19 -Lungo (finale) Evangelisti; 
19.15 - 200 M. (finale); 19.50 - 3000 Siepi (finale) Panetta, 
Carosi, Lambruschini; 20.10 - 400 (finale); 20.40 - 5000 M. 
(batterie) Antibo, Mei. 

DONNE 
10 - Eptathlon (Gare prima giornata); 17 - Alto (qualifica
zioni); 17-200 M. (semifinali) Masullo, Tarolo; 17.55-1.500 
M. (batterie); 18.40 - 400 Ostacoli (semifinali) Trojer. 19-
Giavellotto (finale); 19-200M. (finale); 19.35-100Ostacoli 
(finale). 

I Mondiali Nel Sol Levante il boom delle due ruote non ha trovato riscontro nello sport 
di ciclismo ^er *a rasse^na iridata non hanno badato a spese: investita la cifra record di 45 miliardi 
in 5 E Tante biciclette, nessun campione 
L'atmosfera non è delle migliori nel clan degli stra
disti azzurri. Ogni giorno un motivo per discutere, 
per fare polemica. Anche la scelta delle riserve pro
voca reazioni agrodolci. Per esempio l'esclusione di 
Giannelli, compagno di squadra di Chiappucci, che 
viene cosi privato di un valido appoggio. Ma prote
sta anche il direttore sportivo di Moro, sempre più 
eterna riserva in azzurro. 

DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CECCARILU 

M UTSUNOMIYA. Il Commis
sario tecnico Alfredo Martini 
ha fatto le sue scelte e comuni
cato i nomi delle due riserve: 
saranno Moro e Giannelli. 
Quest'ultimo è un gregario di 
Chiappucci che perde quindi 
un prezioso aiuto. -Non ne fac
cio una malattia», ha commen
tato Chiappucci. «Non posso 
fare polemiche ogni giorno. In 
corsa ci sarà posto per tutti». 
Seccalo Rcverbcri.il dircltore 
sportivo di Moro: «Non è giu

sto, se deve sempre fare la ri
serva non lo convochi». Probe-
mi di casa nostra, che passano 
inosservali da queste parti, do
ve un sorriso non costa niente. 
Un buon proverbio che qui in 
Giappone, forse proprio per
ché a non buttar via gli yen ci 
stanno attenti, viene praticato 
con grande entusiasmo. An
che per questi mondiali di ci
clismo (i primi disputati in 
Asia) gli organizzatori locali 
ne fanno una grande profusio-

Tì serve una informazione? 
Vuoi un indirizzo? Niente pau
ra: tutti, dal responsabile orga
nizzativo all'ultimo cameriere, 
si fanno in quattro per aiutarti. 
Ti guardano, sorridono e con
tinuano a ripetere «hai» che 
vuol dire si. C'è solo un proble
ma: che non sapendo quasi 
nessuno l'inglese, per gentilez
za continuano a ripondere 
«hai» qualsiasi domanda venga 
loro posta. 

•Qual è la strada per il circui
to?». «Hai!, Hai!» -Dov'è il ba
gno?» -Hai!, Hai!». La cortesia è 
una bella cosa (in Giappone, 
è una specie di forma di so
pravvivenza per convivere sen
za calpestarsi a vicenda) però 
alla lunga può creare qualche 
problema per chi ha fretta di 
muoversi. 

Facile, per un occidentale 
che viene traslocato da queste 
parti, fare delle ironie sul Giap

pone. In realtà, se si considera 
che come organizzatori di un 
mondiale sono al debutto, bi
sogna prendere atto che se la 
stanno cavando benissimo. 

Dal punto di vista finanziario 
non hanno badato a spese: in 
totale difatti hanno Investilo 
circa 45 miliardi di lire, cioè 
una cifra da record per un 
mondiale su due ruote. 

L'anno scorso, In Francia a 
Chambery, se ne spesero me
no di dieci. Qui. invece, si è fat
to di tutto per organizzare una 
macchina che fosse quasi per
fetta. Il problema è un altro: 
che nonostante la bicicletta sia 
molto diffusa come strumento 
di locomozione (ne circolano 
15 milioni), viene invece com
pletamente ignorata come 
sport professionistico su stra
da. Bugno, Chiappucci, Kelly, 
lo stesso Lemond quando arri
verà, possono tranquillamente 
pedalare nel centro commer

ciale di Utsonomiya che tutti se 
ne infischiano o, al massimo, 
gli dedicano un bel sorriso. Ma 
non perchè sono Lemond e 
Kelly: pedalassimo pure noi 
giornalisti in braghette e cap
pellino scivoleremmo sul sorri
si della gente allo stesso modo. 
Niente: qui l'unico corridore 
diventato lievemente popolare 
è Masatoshi Ichikawa, che in
fatti si è trasferito in Europa. 
Tutto l'Interesse, come è noto, 
è calamitato dalla pista che 
con il Keirin muove un giro 
d'al.'ari di centinaia di miliardi. 

Poca gente, insomma: e in 
Giappone, dove si riesce a 
meltere insieme (è una que
stione di grandi numeri) mi
gliaia di persone anche per un 
dibattilo sulla riproduzione dei 
suini nani, il segnale è assai 
negativo come si è visto per la 
SO km a cronomelro delle don
ne e per i dilettanti della cento. 
Interesse poco, disponibilità 
tanta. 

Utsunomiya, che è una spe
cie di Cinisello Balsamo con la 
guida a sinistra, è tappezzata 
di manifesti, bandiere e stri
scioni. Ma è come se Cinisello 
fosse bombardala di slogan 
pubblicitari sul baseball africa
no: difficile che sfondi. 

CASA ITALIA. E i nostri? 
Tranquilli stanno in •Casa Ita
lia», che è l'hotel Grand Palace 
trasformato, come dice la pa
rola stessa, in una succursale 
del Bel Paese. Fortunatamente, 
mancano i mandolini e le can
zoni di Totò Cotugno, però ne
gli ultimi giorni la residenza 
degli azzurri è stata invasa da 
un battaglione strariparne di 
curiosi, scrocconi, presenziali
sti, amici degli amici e fidanza
te degli amici degli amici. Tutti 
assieme appassionatamente 
per farsi fotografare insieme a 
Bugno e Chiappucci, e se sono 
fuori ad allenarsi va bene an
che un De Zan. 

Gli ingorghi più pericolosi si 
creano all'ora di cena quando, 
nonostante gli sforzi del super-
dinamico chef Sergio Chiesa, il 
ristorante rischia la paralisi. «Il 
conto per favore». E le came
riere giapponesi, dopo averti 
risposto «Hai!»,ti portano un 
bel piatto di rigatoni. A parte 
questi inconvenienti, il resto 
funziona. «Casa Italia», come 
quasi tutta la trasferta degli az
zurri, è stata organizzata dalla 
•Seal», una società vicina al 
presidente della Lega Scotti, 
che cura l'aspetto promozio
nale e organizzativo del sog
giorno della nazionale. Non si 
è badato a spese: in totale cir
ca due miliardi, con una parte
cipazione della Federazione di 
circa 700 milioni. Uno sforzo 
notevole. Insomma: anche la 
bicicletta italiana si dà un nuo
vo look. Peccato che la divisa 
degli azzurri sia un Incrocio tra 
quella di un ammiraglio e di 
un gelataio. 

Quartetti stonati tra polemiche e capri espiatori 
VH 

Per Martini non c'è pace anche la scelta delle riserve ha suscitato polemicho 

! mondiali della strada (cronosquadre femminile e 
maschile) sono iniziati con i trionfi dell'Olanda e 
dell'Unione Sovietica. Pesanti sconfitte per l'Italia 
che in entrambe le gare ha ottenuto l'ottava posizio
ne. Dal ruolo di primattori al ruolo di comparse. Do
po 7 ori, 5 argenti e 4 bronzi del passato un risultato 
mediocre e una situazione preoccupante. Polemi
che e bisticci nell'ambiente azzurro. 

GINO SALA 

• • UTSUNOMIYA .Vicende 
amare ieri per il ciclismo italia
no nella giornata d'apertura 
dei mondiali su strada. Un 
tempo, quando eravamo forti, i 
nostri quartetti si misuravano 
per i titoli iridali e olimpici del
le cronosquadre, talmenle forti 
da conquistare con le donni; e 
i dilcltanti 7 ori, 5 argenti e 4 
bronzi, ma dal ruolo di maestri 
della specialità siamo scosi 
adesso al ruolo di comparse o 
pressappoco. 

E ieri, su un pezzo di auto
strada che porta a Nikko (me
ta di ogni europeo che visita il 
Giappone), azzurre e azzurri 
hanno concluso nelle retrovie. 

Ottava l'Italia femminile con 
un distacco di 3' 19", ottava an
che l'Italia maschile col fardel
lo di 2'55" e c'è vcramenlo da 
meditare se pensiamo che Ira i 
dilcltanti ci ha preceduto an
che la Bulgaria. 

Sul palco, Agostino Omini e 
Renalo Di Rocco, presidenlc e 
segretario della nostra Fedcrci-
ciclisrno, raccoglievano quello 
che avevano seminato con le 
squalifiche indille a Maria Ca-
nins, Francesca Galli e Roberta 
Bonanomi (oro a Rcnaix '88 e 
argento a Chambery '89). 
Squalifiche che hanno impo
sto a De Dona un quartetto di 
ripiego, tre debultanti (Fan-
ton. Furlan e Turcutto) a fian

co di Monica Bandini, un'im
provvisazione che spiega la 
pesante sconfitta. 

E adesso c'è De Dona che 
polemizza con la Fcdercicli-
smo e c'è il presidente Omini 
che tira le orecchie a Carlesso, 
responsabile del settore tecni
co. Una palla che rimbalza e 
nessuno che ha il coraggio di 
ammettere di aver provocato 
l'autogol. Il titolo mondiale al
l'Olanda, sulla cresta dell'onda 
dopo pochi chilometri e salda 
nell'azione per contenere 
americane e sovietiche. 

Nuova era anche la squadra 
del dilettanti. Contri e Cortino-
vis insieme ai ricontermati Mo-
randi e Zanini, aria di una me
daglietta (il bronzo) alla vigi
lia, ma s'è poi vislo come era
vamo deboli, inferiori alle 
aspettative, sullo stesso livello 
dello scorso anno. Insomma, 
un regresso totale, una situzio-
ne preoccupante. Sugli scudi 
l'Unione Sovietica dopo la 
sparata degli americani. Inte
ressante la battaglia fra le due 
Germanie per la medaglia 
d'argento. 

Per le giovani azzurre 
una sconfitta amara 
Ma le responsabilità 
sono dei grandi capi 

wm UTSUNOMIYA. Era un mattino di chiaroscuri 
con un venticello che accarezzava i dintorni di 
Utsunomiya quando sono scese in Campo le 
donne. Mancava all'appello la Norvegia e via 
via si lanciavano dieci compagini. Un avvio di 
marca slatunilense, l'Olanda che insegue a 4" e 
l'Urss terza a 18". Erano le diflerenze dei primi 
12 chilometri e gii l'Italia (settima) accusava 
un ritardo di 52". 

A meta gara, Olanda in testa con 12" sulle 
americane e 23" sulle sovietiche. Qui l'Ilalia 
guadagna un posto, ma è lontanissima dalla zo
na medaglie, è staccata di 1 '45". Un vuoto anco
ra, più grande (2'30") al controllo successivo, 
quando mancano poco più di tredici chilometri 
alla conclusione, quando Olanda e Usa appaio
no proiettale verso una battaglia ai ferri corti. 

L'Olanda della Van Moorsel (già campiones
sa del mondo in pista) ha un vantaggio di 13" e 
resiste alla caccia delle americane mentre l'Urss 
deve accontentarsi della terza moneta. Quarta 

la Francia, quinta la Svezia e davanti all'Italia 
che è precipitata in ottava posizione, troviamo 
anche la Spagna e il Canada. 

•Se guardo al risultato devo dire che è stata 
un'esperienza negativa», commentava il com
missario tecnico De Dona. «In salita ha sofferto 
più di tutte la Fanlon e negli ultimi dieci chilo
metri ho constatato un calo generale, Speravo 
in un quinto o sesto posto, è andata peggio, ma 
una squadra messa su in quindici giorni non 
aveva le basi per ottenere una buona classifica». 

Sul podio, brillavano gli occhioni di Leonina 
Van Moorsel, gli stessi occhi che avevo visto pie
ni di gioia nel velodromo di Maebashi quando 
la ragazza di Bolkcl (Eindhoven) si era infilata 
al collo la medaglia d'oro dell'inseguimento. 

•Sarò in lizza con buoni propositi anche nella 
corsa individuale di sabalo prossimo», dichiara
va l'olandesina che per essere maggiormente 
competitiva in salita è calala di ben 12 chili. Co
me? «Lavorando in palestra e rinunciando a tor
te e gelati per i quali andavo matta», è stata la ri
sposta di Lconlinc. 

Da notare che una componente dell'Olanda 
(la Schop) era caduta prima della partenza 
scontrandosi con una giapponese. Il medico di 
servizio aveva proposto una radiografia al capo 
sanguinante, ma la fanciulla si è opposla recisa
mente. Alla line ha avulo ragione lei: la sua te
stardaggine è stala premiala con l'oro e tulio si è 
risoltocon alcuni punii di sulura. OCi,Sa. 

La squadrala medaglia 
resta nei sogni 
Che disastro la crono 
dei ragazzi italiani 

• I UTSUNOMIYA La gara dei dilettanti si svol
ge in un conlesto di 23 formazioni e per i colori 
azzurri è un'allra batosta. Si comincia con gli 
americani al comando seguiti dall'Urss a 10", 
dalla Rdt a 12" e dalla Rft a 23". Meglio la Fran
cia e la Svezia dell'Italia, cronometrata a 38". Al 
50° km ancora Usa e Urss In evidenza mentre la 
Rft scavalca la Rdt. II divario dell'Italia (sempre 
settima) è di l'28". Al 75" chilometro un inci
dente meccanico ad Armstrong danneggia gli 
statunitensi che danno via libera al sovietici, 
mentre 1 tedeschi di Rfg e Rdt si giocano il po
dio, La spumano per 4 gli orientali, quando a 
tre quarti di gara i federali erano avanti di 12". 
L'anno prossimo a Stoccarda, a federazioni uni
ficate, il quartetto da battere sarà quello tede
sco, chilometro Alla fine l'Urss vince con 18" 
sulla Rite30"sulla Rdt. 

Di male in peggio l'Italia, ottava a 1 '18", quin
di un finale di gloria per l'Urss che anticipa di 
15" una Rdt capace a sua volta di guadagnare 
una posizione a spese della Rft. E l'Italia? L Italia 
ha le gambe di... legno e becca poco meno di 
tre minuti. 

«Non mi lamento», confida fra l'incredulità 
generale Giosuè Zenoni. E il preparatore dei no
stri ragazzi aggiunge: «Sono rimasti sempre uni
ti, sempre compatti e tutlo sommalo hanno pur 
raggiunto la media dei cinquanta orari. D'al
tronde non avevo di meglio a disposizione. Uno 
da includere poteva essere Tarocco, ma il gio
vanotto e la società che lo gestisce si sono di
mostrati di parere contrario. In Italia correre a 
cronometro sembra un delitto...». 

Quindi Zenoni conclude: «Il problema è forse 
un altro e riguarda la scarsa base su cui possia
mo contare. Negli ultimi tempi si è fallo del ter
rorismo psicologico contro qucsla specialità, 
sostenendo che rovina i comdori in funzione 
dell'attività su strada. Ma a me risulla che Le
mond, Bugno, Giovannelli abbiano ludi fatto la 
100 chilometri a squadre...» O.CiSo. 

CLASSIFICHE 
Cronosquadre femminile (49 chilometri): I) 
Olanda (Van Moorsel-Knol-Westland-Schop; 
1.03'51". 
2) Usa a 16". 
31 Urss a 30". 
4; Francia a l'49". 
5) Svezia a 2'2I". 
8)ltaliaa3'19". 

Cronosquacre dilettanti (99 chilometri): 1) 
Urss (Galkine-Zotov-Patenko-Markovnitchen-
ko) l.56'50". 
2) Rdt a 15". 
3) Rita 19". 
4) Francia a l'32". 
5)Sveziaal'34". 
8) Italia a 2'55". 

l'Unità 
Giovedì 
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